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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 11 novembre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 novembre 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.05.

Delega al Governo per l’efficienza del processo civile

e per la revisione della disciplina degli strumenti di

risoluzione alternativa delle controversie e misure

urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in ma-

teria di diritti delle persone e delle famiglie nonché

in materia di esecuzione forzata.

C. 3289 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 novembre 2021.

Marialucia LOREFICE, presidente e re-
latrice, ricorda che nella seduta di ieri si è
svolta la relazione ed è iniziata la discus-
sione. Chiede, quindi, se vi siano altri de-
putati che intendono intervenire, prima di
procedere all’illustrazione della proposta di
parere.

Paolo SIANI (PD), pur esprimendo ap-
prezzamento per il complesso della ri-
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forma, ritiene utile richiamare una proble-
matica riguardante la tutela dei minori
nell’ambito del processo civile. Reputa, in-
fatti, che l’affidamento al giudice monocra-
tico di alcune fattispecie comporti alcuni
rischi, venendo meno la specificità degli
interventi che riguardano le persone di
minore età. Evidenzia come preoccupa-
zioni in tal senso siano state espresse anche
dall’Autorità garante per l’infanzia e l’ado-
lescenza.

Marialucia LOREFICE, presidente e re-
latrice, non essendoci altre richieste di in-
tervento e osservando che i rilievi espressi
dal deputato Siani trovano corrispondenza
con l’intervento svolto nella seduta prece-
dente dalla collega Bellucci, sospende bre-
vemente la seduta al fine di predisporre
una proposta di parere che tenga conto del
tema sollevato dai deputati intervenuti nella
discussione.

La seduta, sospesa alle 14.10, è ripresa
alle 14.20.

Marialucia LOREFICE, presidente e re-
latrice, illustra una proposta di parere fa-
vorevole con osservazione (vedi allegato),
precisando che essa recepisce le conside-
razioni svolte dai colleghi Bellucci e Siani.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI), non esi-
tando a definire « epocale » l’intervento di
riforma proposto con il provvedimento in
esame, da considerarsi lungamente atteso,
che peraltro investe in maniera notevole le
competenze della Commissione Affari so-
ciali, manifesta soddisfazione per la capa-
cità della medesima Commissione di tro-
vare una posizione condivisa, avendo l’o-
biettivo di garantire un’efficace tutela dei
minori. In questo contesto reputa impor-
tante l’osservazione che è stata inserita nel
parere, al fine di porre rimedio a quello
che appare un vulnus rispetto a tale tutela.

Nel ribadire la valutazione positiva del
gruppo Fratelli d’Italia in merito al rag-
giungimento di questo obiettivo, rileva che
purtroppo il provvedimento in esame pre-
senta altri profili di criticità, a partire da
un livello inadeguato di risorse umane de-

stinate agli interventi in materia di minori
e famiglie, insistendo sul fatto che il giudice
monocratico non può essere una soluzione
per tale problematica, e dalla scarsa inci-
sività degli interventi correttivi delle dispo-
sizioni previste dall’articolo 403 del codice
civile in materia di allontanamento dei
minori dalle loro famiglie. Sulla base di tali
considerazioni, preannuncia un voto di
astensione del suo gruppo sulla proposta di
parere predisposta dalla relatrice.

Elena CARNEVALI (PD) preannuncia il
voto favorevole del Partito democratico sulla
proposta di parere, intendendo comunque
segnalare alcune criticità presenti nel testo
in esame.

In particolare, per quanto concerne l’ar-
ticolo 27, che modifica le disposizioni del
codice civile sull’allontanamento dei minori
dalle proprie famiglie, valuta favorevol-
mente alcuni interventi, quali, ad esempio,
quelli relativi alle tempistiche, ma ritiene
che siano necessari alcuni correttivi per
conseguire l’obiettivo della piena tutela del-
l’interesse dei minori.

Nel condividere le considerazioni svolte
dalla collega Bellucci sulla necessità di avere
adeguate risorse umane a disposizione, in-
cluse quelle per gli interventi necessari in
ambito sociale, auspica che in sede di ema-
nazione di decreti attuativi possano essere
individuate le opportune soluzioni.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole, con osservazione, della
relatrice.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 11 novembre 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Intervengono la ministra per le disabilità,
Erika Stefani, e il sottosegretario per la
salute, Pierpaolo Sileri.

La seduta comincia alle 14.30.
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Delega al Governo in materia di disabilità.

C. 3347 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge nn. 424 Carnevali e
1884 De Maria).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato il 10
novembre 2021.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri le relatrici,
deputate Noja e Sportiello, hanno svolto la
relazione.

Ricorda, altresì, che nella riunione di
ieri dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, di ieri, è stato
convenuto di dedicare la prossima setti-
mana all’esame preliminare, con lo svolgi-
mento delle audizioni informali a partire
da lunedì 15 novembre e, quindi, della
discussione. Il termine per la presentazione
delle proposte emendative è stato fissato
alle ore 20 di lunedì 22 novembre.

Avverte che, come preannunciato nella
riunione dell’Ufficio di presidenza di ieri, il
deputato De Maria ha chiesto di poter
abbinare la sua proposta di legge recante
« Istituzione dell’Autorità garante della per-
sona disabile » (C. 1884). Fa presente che
anche la deputata Carnevali ha chiesto di
poter abbinare la proposta di legge recante
« Norme per garantire la vita indipendente
delle persone con disabilità » (C. 424).

Come ha avuto modo di chiarire nella
predetta riunione di ieri, nel caso di specie
può essere ammessa la possibilità di deli-
berare eventuali abbinamenti di proposte
di legge, ove richiesti da parte dei rispettivi
presentatori, fermo restando che il testo
base non può che essere quello del disegno
di legge collegato, in virtù della speciale
disciplina che l’articolo 123-bis, comma 6,
del Regolamento prevede per tale categoria
di provvedimento.

Ciò precisato, propone di deliberare l’ab-
binamento delle proposte di legge C. 424
Carnevali e C. 1884 De Maria al disegno di
legge in esame.

La Commissione delibera l’abbinamento
delle proposte di legge C. 424 Carnevali e
C. 1884 De Maria al disegno di legge C. 3347.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

DL 127/2021: Misure urgenti per assicurare lo svol-

gimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato

mediante l’estensione dell’ambito applicativo della

certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del

sistema di screening.

C. 3363 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che il calendario dei lavori dell’As-
semblea prevede che l’esame del provvedi-
mento, che verrà a scadenza il 20 novem-
bre 2021, abbia inizio il prossimo 15 no-
vembre.

Avverte altresì che in sede di Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, si è stabilito di procedere all’esame
del provvedimento nelle giornate di oggi e
di domani, venerdì 12 novembre. È stato
altresì stabilito che nella seduta odierna si
svolgerà l’esame preliminare ed è stato
fissato il termine per la presentazione delle
proposte emendative alle ore 19 di oggi.

Dà, quindi, la parola al relatore, depu-
tato Federico, per lo svolgimento della re-
lazione.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore, pro-
cede all’illustrazione del contenuto del di-
segno di legge in oggetto, di conversione del
decreto-legge n. 127 del 2021.

Osserva che gli articoli 1 e 3 inseriscono,
rispettivamente, un articolo 9-quinquies e
un articolo 9-septies nel decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito dalla legge 17
giugno 2021, n. 87, e dispongono, per il
periodo 15 ottobre 2021-31 dicembre 2021,
l’obbligo di possesso – e di esibizione su
richiesta – di un certificato verde CO-
VID-19 in corso di validità ai fini dell’ac-
cesso ai luoghi di lavoro, sia nel settore
lavorativo pubblico sia nel settore lavora-
tivo privato. Al riguardo, fa presente che
l’articolo 1 concerne i dipendenti pubblici e
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gli altri soggetti che svolgano, a qualsiasi
titolo, la propria attività lavorativa o di
formazione o di volontariato presso le am-
ministrazioni pubbliche, anche sulla base
di contratti esterni (comma 1, capoversi 1
e 2), mentre l’articolo 3 concerne i lavora-
tori operanti nel settore privato, ivi com-
presi i suddetti soggetti in formazione o
volontari (comma 1, capoversi 1 e 2). Le
norme poste per il settore pubblico e per
quello privato sono in larghissima parte
identiche. Una delle differenze riguarda
(comma 1, capoverso 7, dell’articolo 3) la
possibilità, prevista per le imprese private
aventi meno di quindici dipendenti, nel
rispetto di determinati limiti e condizioni,
di sospendere il lavoratore per la durata
corrispondente a quella del contratto di
lavoro stipulato per la sostituzione, fermo
restando che l’assenza ingiustificata, do-
vuta al divieto di accesso, determina in tutti
i casi e in tutti i settori, pubblici e privati,
l’esclusione, per le corrispondenti giornate,
di ogni forma di remunerazione.

Sia nel settore lavorativo pubblico sia in
quello privato viene prevista la non appli-
cazione delle misure illustrate in prece-
denza relative al possesso del certificato
verde COVID-19 per i soggetti che sulla
base di un’idonea certificazione medica sono
esentati dalla somministrazione del vaccino
contro il COVID-19 (capoverso 3 dell’arti-
colo 1, comma 1, e capoverso 3 dell’articolo
3, comma 1).

Le norme in esame pongono altresì, a
carico dei datori di lavoro, pubblici e pri-
vati, l’obbligo di definizione delle modalità
operative per l’organizzazione delle verifi-
che – anche a campione – del rispetto delle
condizioni di accesso summenzionate non-
ché l’obbligo di svolgimento delle medesime
verifiche (capoversi 4 e 5 dell’articolo 1,
comma 1, e capoversi 4 e 5 dell’articolo 3,
comma 1). Con una modifica approvata al
Senato viene previsto che i lavoratori, pub-
blici e privati, possano richiedere di con-
segnare al proprio datore copia della cer-
tificazione verde COVID-19, con conse-
guente esonero dai controlli per tutta la
durata della validità. Segnala che nel corso
dell’esame al Senato è stato inserito anche
un articolo 9-novies nel citato decreto-legge

n. 52 del 2021 – con l’articolo 3-bis del
provvedimento in esame – diretto a speci-
ficare che, qualora la scadenza di un cer-
tificato verde COVID-19 di un dipendente,
pubblico o privato, si collochi nell’ambito
della giornata lavorativa del soggetto, il
medesimo può permanere nel luogo di la-
voro, ai soli fini del completamento della
medesima giornata lavorativa.

Per le ipotesi in cui un lavoratore, pub-
blico o privato, comunichi di non essere in
possesso della certificazione verde CO-
VID-19 o risulti privo della medesima cer-
tificazione al momento dell’accesso al luogo
di lavoro o durante la permanenza nel
medesimo ovvero rifiuti l’esibizione del cer-
tificato, si prevede in primo luogo (capo-
verso 6 dell’articolo 1, comma 1, e capo-
versi 6 e 7 dell’articolo 3, comma 1) che il
soggetto sia assente ingiustificato fino alla
presentazione della suddetta certificazione
e comunque non oltre il 31 dicembre 2021,
con la conseguente sospensione della retri-
buzione o degli altri compensi o emolu-
menti, comunque denominati (con la rela-
tiva implicita esclusione del riconosci-
mento dei giorni ai fini previdenziali). Inol-
tre, viene escluso che le suddette assenze
diano luogo a conseguenze disciplinari e
viene fatto salvo il diritto alla conserva-
zione del rapporto di lavoro. In base a
quanto previsto dall’articolo 3-ter, inserito
nel corso dell’esame al Senato, tali dispo-
sizioni si applicano anche agli operatori del
servizio civile universale che prestano il
proprio servizio presso soggetti pubblici o
privati.

Per l’ipotesi di accesso nei luoghi di
lavoro in mancanza delle condizioni sum-
menzionate e per l’inadempimento dei due
obblighi suddetti a carico del datore di
lavoro sono previste sanzioni amministra-
tive pecuniarie (capoversi da 7 a 9 dell’ar-
ticolo 1, comma 1, e capoversi da 8 a 10
dell’articolo 3, comma 1). Disposizioni spe-
cifiche sono previste per i titolari di cariche
elettive o di cariche istituzionali di vertice
(capoverso 11 del comma 1 dell’articolo 1).
Una clausola di chiusura viene posta per gli
organi costituzionali (capoverso 12 dell’ar-
ticolo 1, comma 1).
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L’articolo 2 concerne l’impiego delle cer-
tificazioni verdi COVID-19 da parte dei
magistrati negli uffici giudiziari, attraverso
l’introduzione dell’articolo 9-sexies nel ri-
chiamato decreto-legge n. 52 del 2021. Il
nuovo articolo, al fine di tutelare la salute
pubblica e mantenere adeguate condizioni
di sicurezza, prevede che dal 15 ottobre
fino al 31 dicembre 2021 (termine di ces-
sazione dello stato di emergenza), i magi-
strati ordinari, amministrativi, contabili e
militari, nonché i componenti delle com-
missioni tributarie, non possono accedere
agli uffici giudiziari ove svolgono la loro
attività lavorativa se non possiedono e, su
richiesta, non esibiscono la certificazione
verde COVID-19 (comma 1). Ai sensi del
comma 2, l’assenza dall’ufficio conseguente
al mancato possesso o alla mancata esibi-
zione della certificazione è considerata as-
senza ingiustificata, con diritto alla conser-
vazione del rapporto di lavoro e non sono
dovuti la retribuzione né altro compenso o
emolumento, comunque denominati, limi-
tatamente ai giorni di assenza ingiustifi-
cata.

Il comma 3 configura come illecito di-
sciplinare l’accesso dei soggetti di cui al
comma 1 agli uffici giudiziari senza le
certificazioni verdi. Il comma 4 prevede
che le disposizioni di cui ai commi 1 e 6 e
quelle di cui ai commi 2 e 3 si applichino,
in quanto compatibili, anche ai magistrati
onorari e ai giudici popolari.

Il comma 5 attribuisce ai responsabili
della sicurezza interna delle strutture in
cui si svolge l’attività giudiziaria la respon-
sabilità di verificare il rispetto delle pre-
scrizioni di cui al comma 1, consentendo
agli stessi di avvalersi di delegati. Ai sensi
del comma 6, l’accesso agli uffici giudiziari
in violazione delle disposizioni di cui al
comma 1 e la violazione degli obblighi di
controllo previsti dal comma 5 sono san-
zionati ai sensi del comma 8 dell’articolo
9-quinquies.

Il comma 7 richiama espressamente l’ap-
plicabilità delle disposizioni di cui ai commi
3, 9 e 13 dell’articolo 9-quinquies del de-
creto-legge n. 52 del 2021 introdotto dal-
l’articolo 1 del provvedimento in esame. Il
comma 8 esclude espressamente l’applica-

zione delle disposizioni su illustrate per i
soggetti diversi dai magistrati, anche ono-
rari, che accedono agli uffici giudiziari, ivi
inclusi gli avvocati e gli altri difensori, i
consulenti, i periti e gli altri ausiliari del
magistrato estranei alle amministrazioni
della giustizia, i testimoni e le parti del
processo.

L’articolo 3-quater, introdotto al Senato,
reca una norma transitoria, valida fino al
termine dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19, in materia di compa-
tibilità con altre prestazioni lavorative, rese
da alcuni operatori sanitari del Servizio
sanitario nazionale. La norma limita, nel
periodo suddetto, l’applicazione delle norme
vigenti, ivi richiamate, che escludono la
possibilità di svolgimento di altre attività
lavorative da parte del personale degli enti
ed aziende del Servizio sanitario nazionale.
La possibilità transitoria concerne lo svol-
gimento, da parte di personale del Servizio
sanitario nazionale rientrante nelle profes-
sioni infermieristiche od ostetrica ovvero
nelle professioni sanitarie tecniche, della
riabilitazione e della prevenzione, di altre
prestazioni al di fuori dell’orario di servizio
e per un monte ore complessivo settima-
nale non superiore a quattro ore. La pos-
sibilità transitoria viene introdotta a con-
dizione che gli incarichi esterni siano pre-
viamente autorizzati dall’ente o azienda
sanitario di appartenenza, il quale, in sede
di rilascio dell’autorizzazione, verifica la
compatibilità con le esigenze organizzative
del Servizio sanitario nazionale ed il ri-
spetto della normativa sull’orario di lavoro.

L’articolo 4 reca misure urgenti per la
somministrazione di test antigenici rapidi,
apportando a tal fine delle modifiche al-
l’articolo 5 del decreto-legge n. 105 del
2021, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 126 del 2021.

In particolare, è prorogata dal 30 no-
vembre al 31 dicembre 2021 la sommini-
strazione a prezzi contenuti di test antige-
nici rapidi per la rilevazione di antigene
SARS-CoV-2, con l’obbligo, per le farmacie
e le strutture sanitarie private, autorizzate
o accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale e autorizzate dalle regioni ad effet-
tuare test antigenici rapidi, di applicare il
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prezzo calmierato secondo le modalità sta-
bilite nei protocolli a tal fine definiti (comma
1).

Il nuovo comma 1-bis impegna le far-
macie in cui vengono svolti test intesi a
rilevare la presenza di anticorpi IgG e IgM
e tamponi rapidi per la rilevazione di an-
tigeni derivanti dal virus SARS-CoV-2 ad
assicurare, sino al 31 dicembre 2021, la
somministrazione di test antigenici rapidi
per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2
a prezzi calmierati. In caso di inosservanza
di tali disposizioni, è prevista l’applicazione
della sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 1.000 a euro 10.000 e il Prefetto
territorialmente competente, tenendo conto
delle esigenze di continuità del servizio di
assistenza farmaceutica, può disporre la
chiusura dell’attività per una durata non
superiore a cinque giorni. Il successivo
comma 1-ter (introdotto come il prece-
dente nel corpo dell’articolo 5 del decreto-
legge n. 105 del 2021) chiarisce che l’ap-
plicazione del prezzo calmierato, è assicu-
rata anche da tutte le strutture sanitarie
autorizzate e da quelle accreditate o con-
venzionate con il Servizio sanitario nazio-
nale e autorizzate dalle regioni alla som-
ministrazione di test antigenici rapidi per
la rilevazione di antigene SARS-CoV-2. Il
comma 2 sostituisce i commi 9-quater e
9-quinquies dell’articolo 34 del decreto-
legge n. 73 del 2021, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 106 del 2021.

In particolare, fino al 31 dicembre 2021
il nuovo comma 9-quater garantisce l’ese-
cuzione gratuita di test antigenici rapidi
per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2
ai soggetti che non possono ricevere o com-
pletare la vaccinazione anti SARS-CoV-2,
sulla base di idonea certificazione medica.
L’esecuzione gratuita dei test antigenici ra-
pidi è svolta nelle farmacie ovvero nelle
strutture sanitarie private, autorizzate o
accreditate con il Servizio sanitario nazio-
nale e autorizzate dalle regioni ad effet-
tuare test antigenici rapidi. Il nuovo comma
9-quinquies impegna il Commissario stra-
ordinario a trasferire le risorse di cui al
comma 9-quater alle regioni e alle province
sulla base dei dati disponibili sul Sistema
Tessera Sanitaria, al fine del ristoro per i

mancati introiti derivanti alle farmacie e
alle strutture sanitarie dall’applicazione del
comma 9-quater.

Fa presente, poi, che l’articolo 4-bis,
introdotto al Senato, prevede che i datori di
lavoro, pubblici e privati, fino al termine
dello stato di emergenza epidemiologica da
COVID-19, possano promuovere, nei luoghi
di lavoro, campagne di informazione e sen-
sibilizzazione sulla rilevanza della vaccina-
zione contro il COVID-19. Le campagne di
informazione sono dirette alla tutela della
salute dei dipendenti e al contrasto e al
contenimento della diffusione del virus
SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro. Per
lo svolgimento di tali campagne il datore di
lavoro si avvale del medico competente,
nominato dal medesimo datore nell’ambito
della disciplina in materia di sicurezza sul
lavoro.

L’articolo 5 reca alcune novelle concer-
nenti la disciplina generale delle certifica-
zioni verdi COVID-19, posta dall’articolo 9
del decreto-legge n. 52 del 2021. Le modi-
fiche riguardano: l’inserimento, tra le fat-
tispecie che possono dar luogo alla gene-
razione di un certificato verde COVID-19,
dell’ipotesi della guarigione da un’infezione
da COVID-19 successiva alla somministra-
zione di una vaccinazione contro il mede-
simo COVID-19 oppure successiva alla som-
ministrazione di una singola dose dell’e-
ventuale ciclo vaccinale (comma 1, lettera
b); la modifica della decorrenza della vali-
dità del certificato verde COVID-19 gene-
rato in base alla somministrazione di una
sola dose di vaccino contro il COVID-19,
relativamente ai soggetti in precedenza gua-
riti dal COVID-19 (a partire dalla sommi-
nistrazione stessa anziché dal quindice-
simo giorno successivo alla somministra-
zione) (comma 1, lettera c).

La novella di cui alla successiva lettera
d) prevede che, nel caso in cui l’accerta-
mento della positività al virus SARS-CoV-2
sia avvenuto oltre il quattordicesimo giorno
dalla somministrazione della prima dose
del ciclo, nonché dopo una vaccinazione
completa, la durata della validità della cer-
tificazione verde COVID-19 in oggetto sia
pari a dodici mesi, decorrenti dall’avvenuta
guarigione. Tale novella dispone, dunque,
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ai fini della durata, una sostanziale equi-
parazione delle fattispecie oggetto alla fat-
tispecie di completa vaccinazione contro il
COVID-19.

Fa notare come nel corso dell’esame in
sede referente al Senato sia stata espunta
la lettera a) del comma 1, sull’equivalenza
delle vaccinazioni somministrate dalle au-
torità sanitarie nazionali competenti e ri-
conosciute come equivalenti con circolare
del Ministero della salute per esigenza di
coordinamento, in quanto trattasi di dispo-
sizione già contenuta nell’articolo 5-bis del
decreto-legge n. 111 del 2021, convertito
dalla legge n. 133 del 2021, attraverso una
proposta emendativa approvata presso que-
sta Commissione nel corso dell’iter di con-
versione del citato decreto.

L’articolo 6 stabilisce che le somme tra-
sferite alla società Sport e Salute s.p.a. per
il pagamento delle indennità per i collabo-
ratori sportivi connesse all’emergenza da
COVID-19 ma non utilizzate, sono riasse-
gnate al « Fondo unico a sostegno del po-
tenziamento del movimento sportivo ita-
liano » e al Fondo per potenziare l’attività
sportiva di base, di cui all’articolo 1, comma
561, della legge n. 178 del 2020.

L’articolo 7 trasferisce al Ministero della
salute il Servizio di assistenza tecnica per
l’acquisizione delle certificazioni verdi CO-
VID-19 (Contact center). Ricorda che la
disposizione recata dal decreto-legge n. 105
del 2021, novellando l’articolo 1, comma
621-bis della legge di bilancio 2021, attri-
buiva alla competente struttura per l’inno-
vazione tecnologica e la digitalizzazione
della Presidenza del Consiglio dei ministri
il servizio di assistenza tecnica (mediante
risposta telefonica o di posta elettronica)
per l’acquisizione delle certificazioni verdi
COVID-19. È previsto un incremento dello
stanziamento da 1 milione a 4 milioni di
euro.

L’articolo 8 indica la data del 30 set-
tembre 2021, come termine per il Comitato
tecnico-scientifico per esprimere il proprio
parere sulle misure di distanziamento, ca-
pienza e protezione nei luoghi nei quali si
svolgono attività culturali, sportive, sociali
e ricreative, in vista dell’adozione di ulte-
riori misure e tenendo conto dell’anda-

mento dell’epidemia, dell’estensione dell’ob-
bligo del possesso della certificazione verde
COVID-19 e dell’evoluzione della campa-
gna vaccinale. Al riguardo, si ricorda che,
successivamente, è intervenuto il decreto-
legge n. 139 del 2021 che ha ridefinito la
disciplina relativa allo svolgimento di atti-
vità culturali, sportive, sociali e ricreative
nelle zone bianche e gialle.

L’articolo 8-bis, introdotto al Senato,
stabilisce che, per lo svolgimento delle at-
tività teatrali in ambito didattico per gli
studenti, comprese le rappresentazioni in
orario curricolare, si applicano, quanto al-
l’impiego delle certificazioni verdi COVID-
19, le disposizioni previste per lo svolgi-
mento delle attività didattiche. Sostanzial-
mente, si prevede, dunque, che, per lo
svolgimento delle attività indicate, le certi-
ficazioni verdi COVID-19: non devono es-
sere possedute ed esibite dagli studenti;
devono essere possedute ed esibite dal per-
sonale scolastico per l’accesso a locali di-
versi dagli edifici scolastici in cui si svol-
gono le stesse attività, nonché da chiunque
– diverso dagli studenti – acceda alle strut-
ture scolastiche per lo svolgimento delle
stesse attività.

L’articolo 9 reca una norma di coordi-
namento in materia di certificati verdi CO-
VID-19, al fine di inserire nell’articolo 9,
comma 10-bis, del decreto-legge n. 52 del
2021, il riferimento alle fattispecie, inerenti
agli ambiti lavorativi, previste dalle novelle
di cui agli articoli 1, 2 e 3 del presente
decreto-legge n. 127. Si ricorda che i cer-
tificati verdi COVID-19, in base al principio
posto dal citato comma 10-bis dell’articolo
9 del decreto-legge n. 52, rilevano per spe-
cifici fini, stabiliti esclusivamente da norme
statali di rango legislativo. Tali fattispecie –
aventi in genere come limite temporale,
implicito od esplicito, la fine dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 –
sono elencate nel medesimo comma 10-bis
nonché nell’integrazione al medesimo elenco
operata dall’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge n. 111 del 2021.

Fa presente, infine, che l’articolo 10
reca disposizioni finanziarie, mentre l’arti-
colo 10-bis prevede che le disposizioni in
esame si applichino alle regioni a statuto
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speciale e alle province autonome di Trento
e di Bolzano compatibilmente con le norme
dei rispettivi statuti e le relative disposi-
zioni di attuazione. L’articolo 11 concerne,
infine, l’entrata in vigore del decreto-legge
in oggetto, che è vigente dal 22 settembre
2021.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, osserva che,

come precisato all’inizio della seduta, è da
considerarsi conclusa la fase dell’esame pre-
liminare.

Ricordando che il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti è stato fis-
sato alle ore 19 della giornata odierna,
rinvia il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO

Delega al Governo per l’efficienza del processo civile e per la revisione
della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle contro-
versie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in
materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di
esecuzione forzata. C. 3289 Governo, approvato dal Senato, e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante « Delega al Go-
verno per l’efficienza del processo civile e
per la revisione della disciplina degli stru-
menti di risoluzione alternativa delle con-
troversie e misure urgenti di razionalizza-
zione dei procedimenti in materia di diritti
delle persone e delle famiglie nonché in
materia di esecuzione forzata (C. 3289 Go-
verno, approvato dal Senato, e abb.) »;

rilevato che il provvedimento prevede
l’introduzione, nel codice di procedura ci-
vile, di un rito unificato applicabile a tutti
i procedimenti relativi allo stato delle per-
sone, ai minorenni e alle famiglie, attual-
mente attribuiti alla competenza del tribu-
nale ordinario, del tribunale per i mino-
renni e del giudice tutelare;

rilevato, altresì, che sono previste spe-
cifiche disposizioni relative: all’attività pro-
fessionale del mediatore familiare, alla no-
mina di un professionista, dotato di speci-
fiche competenze, in grado di coadiuvare il
giudice per determinati interventi sul nu-
cleo familiare e alla regolamentazione della
consulenza tecnica psicologica, alla disci-
plina delle modalità di nomina del curatore
speciale del minore, al riordino delle di-
sposizioni in materia di ascolto del minore,
alla nomina del tutore del minore nel corso
e all’esito dei procedimenti sulla responsa-
bilità genitoriale;

considerato che specifici criteri orga-
nizzativi sono volti a regolamentare l’inter-
vento dei servizi socio-assistenziali e sanitari
e delle attività di controllo, monitoraggio, ve-
rifica di situazioni in cui sono coinvolti mi-
nori;

considerato, altresì, che il disegno di
legge interviene sull’articolo 403 del codice
civile, che disciplina il provvedimento di al-
lontanamento dei minori dall’ambiente fami-
liare, per modificare i presupposti per l’ado-
zione della misura e disciplinare dettagliata-
mente il procedimento successivo all’inter-
vento della pubblica autorità, che coinvolge
il pubblico ministero, il tribunale per i mino-
renni, ed eventualmente la corte d’appello;

segnalato che il provvedimento inter-
viene sugli articoli 13 e 15 delle disposi-
zioni per l’attuazione del codice di proce-
dura civile, al fine di inserire, nell’albo dei
consulenti tecnici tenuto da ciascun tribu-
nale, la categoria dei neuropsichiatri infan-
tili, degli psicologi dell’età evolutiva e degli
psicologi giuridici o forensi, individuando
le specifiche caratteristiche richieste al pro-
fessionista per accedere all’albo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di riconsiderare la composizione
monocratica del giudice deputato alle cause
che riguardano i minori, in considerazione
della privazione dell’organo giudicante delle
garanzie della collegialità e della multidi-
sciplinarietà, che si ritengono necessarie
per intervenire in materie che incidono in
modo profondo sulla vita delle persone di
minore età coinvolte, con particolare rife-
rimento alle decisioni sulla responsabilità
genitoriale e ai provvedimenti di allonta-
namento dei minori dalle famiglie.
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